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Gli onorevoli ministri chiedono che que-
sti disegni di legge siano esaminat i dalla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A B O O R A . 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N TE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Spet ta di par lare all 'onorevole Pirolini, 
il quale ha presenta to il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta che l 'organizza-
zione germanofìla in I ta l ia è una delle cause 
principali degli ult imi avveniment i militari, 
domanda una politica r ispondente alla gra-
vi tà del l ' a t tua le rivoluzione mondiale e 
agli impegni assunti cogli a l leat i» . 

L'onorevole Pirolini ha facol tà di par-
lare. 

P I R O L I N I . Nelle sedute segrete la Ca-
mera ha esaminato i punt i sostanziali della 
sua politica estera ed il lato militare degli 
ultimi avveniment i di Caporetto. Appar-
tiene quindi alla discussione pubblica, sotto 
il controllo della pubblica opinione, l'esa-
me delle al tre questioni che ci hanno con-
dot to a questo s ta to di cose. 

A tale esame mi propongo di por ta re il 
mio contr ibuto modesto e onesto, perchè 
il Governo e la Camera abbiano la sensa-
zione del pericolo grave che ci sovrasta, 
malgrado la resistenza dell 'esercito e il con-
tegno angosciato ma fermo del Paese. Sarò 
il più possibile concreto, non vi farò un 
discorso lirico, ma vedrò di por tare le menti 
vostre, onorevoli colleghi, dietro il filo con-
dut tore degli s tudi e delle indagini che 
dopo lo sciopero mili tare di Caporet to io 
ho f a t to per conto mio, sospinto dalla 
passione di riuscire a sondare alcuni dei pro-
fondi misteri che hanno cer tamente con-
tr ibuito a facil i tare il disastro che abbi amo 
subito, affinchè i rimedii urgenti che oc-
corrono alla salvezza della Nazione, quan-
do i nemici premono così prepotent i sul 
Piave , abbiano una guida intelligente e 
chiara. 

Ormai la Germania è calata militar-
mente in I ta l ia . Questo per ico lo ' tan to de-
precato dalle vicende diplomatiche del mi-

nistero Salandra-Sonnino allorché dichiarè 
la guerra all 'Austria, si è verificato. Inu-
tile ora, mentre urge lo sforzo tedesco al 
f ronte, sviscerare le ragioni per le quali il 
primo Ministero di questa nostra guerra 
nazionale, sospinto dalla forza irresistibile 
degli avveniment i esteriori e interiori, fu 
condot to ad una concezione di una guerra 
ant iaus t r iaca e non ant igermanica. Proba-
bilmente - non io, che al t ra volta parlai 
in quest 'aula contro qualsiasi indirizzo im-
perialistico della guerra i tal iana, perchè, 
dietro le visioni profonde che il luminarono 
le menti dei Profet i della Scuola repub-
blicana, vidi in quest 'u l t ima guerra per il 
raggiungimento della nostra indipendènza, 
un segno tragico e puni t ivo di quelle forme 
rapaci di convivenza internazionale che fu-
nestarono l 'Europa in questi ult imi cin-
q u a n t a n n i - ma altri , se quel Ministero 
avesse dichiarata la guerra anche contro 
la Germania fin dal maggio 1915, l 'avreb-
bero incolpato delle conseguenze inevita-
bili, che specialmente dal punto di vista 
mili tare si sono succedute di poi. 

La veri tà è, o signori, che questo tre-
mendo ciclone che imperversa sul mondo, 
oramai da qua t t ro anni, non è mai s ta ta 
una guerra fin dal suo primo nascere, ma 
un ' immensa rivoluzione e che uomini con-
servatori e democratici che convivono in 
quest 'aula ancora legati alle pastoie men-
tali dei loro pregiudizi e dei loro interessi 
politici, non hanno ancora compreso che 
siamo già ent ra t i , senza avvert ir lo, senza 
saperlo, nel buio di una nuova E tà , che 
prospet terà nel l 'avvenire conseguenze e n o r -
mi, e che sconvolgerà non solo i r appor t i 
internazionali , ma anche i rappor t i moral j 
e sociali. 

Chi non avver te questo moto delle Genti 
verso un mondo nuovo, non può compren-
dere questa guerra, forse non la può gui-
dare e forse non la pot rà vincere. Comun-
que, siccome la Camera non è il campo 
delle dissertazioni filosofiche, io non mi in-
dugierò, o colleghi, in al tre simili conside-
razioni, accetterò invece l ' invito che l'ono-
revole presidènte del Consiglio ci fece in 
Comitato segreto, di aiutarlo nella lot ta 
contro la terribile organizzazione tedesca 
in I ta l ia per a iutare la guerra e la pat r ia 
in pericolo. 

Onorevoli colleghi, se c'è ora nel nostrf 
paese una specie di Mano Nera tedesca che 
opera, che agisce contro di noi, forse den-
t ro di noi, non è sol tanto perchè siamo en-
t r a t i in guerra contro gli Imperi centrali. 


